
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

  

Noi della Secchia Rapita ����
  

Come ti sei avvicinato alla pallacanestro? Mi sono 
avvicinato alla pallacanestro abbastanza tardi, fino a 12 
anni infatti giocavo a baseball, poi in seconda media, 
durante le lezioni di Educazione Fisica, ho conosciuto 
questo meraviglioso sport. Ho capito che anche senza 
saperne molto, alcune cose mi venivano naturali…….e 
allora mi sono detto: “perché non provarci ?!? “ Ancora 
adesso sono qua che continuo “a provarci”. 
Descrivici la tua carriera. In quali squadre hai giocato 
prima della Secchia e per quanto tempo ? La mia 
carriera senior e cominciata nella Salus in promozione. 
Avevo 19 anni e cominciai molto bene perché ottenemmo 
subito una doppia promozione in C2. Rimasi in Salus per 
altri 3 anni, militando sempre in C2. Nell’estate del ’97 
arrivò la chiamata della MotoMalaguti San Lazzaro 
(All’epoca in Serie B2). Questa nuova esperienza mi 
avvicinò a un basket molto differente, più impegnativo, 
più fisico e che proprio per tali ragioni mi impegnò 
tantissimo e mi permise di migliorare molto, tanto che 
alla fine della prima stagione venni confermato. Per 
scelte personali decisi di tornare in Salus, esperienza che 
è proseguita per altri 2 anni. Alla fine del secondo anno 
sfiorammo addirittura la promozione in C1 attraverso la 
bagarre dei Play Off. La seguente fusione fra Salus e 
Fiamma Annunziata mi permise di approdare alla C1 
dove ho disputato 2 buone stagioni purtroppo minate da 
vari infortuni alle caviglie che mi hanno portato a non 
potermi più allenare con la continuità e l’intensità voluta. 
Approdai quindi al Gandino Bologna, in serie D, società 
ove sono rimasto per due stagioni coronate con l’approdo 
in C1. I soliti problemi fisici e l’arrivo di mia figlia mi 
hanno fatto decidere di giocare in Promozione nella 
Secchia Rapita il resto è storia di oggi. 
Cosa ti ha spinto ad "accontentarti" della Serie D  e 
ancora prima della Promozione?  In fin dei conti sino 
a 3 anni fa eri in C1 con la Salus. Problemi fisici e lieti 
eventi. Poi la scelta della Secchia è figlia della fama che 
questa società ha nel territorio di Bologna. 
Quale o quali compagni delle squadre passate ricordi 
con più piacere e per quale ragione ? Spero di non 
dimenticare nessuno e di non arrecare dispiacere a 
qualcuno se dico mio fratello, Jimmi Limarzi, amico e 
uomo fidato e Matteo Grassi forse il miglior play con cui 
ho giocato. 
Quale il compagno attuale che prediligi? Quest’anno in 
squadra ci sono molti volti nuovi, devo ancora conoscere 
bene i miei compagni quindi credo che al momento sia 
prematura una mia risposta. 
Quale invece il rammarico più cocente della tua 
carriera? Senza dubbio i troppi infortuni che sul più 
bello mi hanno danneggiato, ma si vede che doveva 
andare così. Mi ritengo comunque molto contento. 
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Polombito….capitano di lungo corso  

                 
 

Sul nostro sito o al Corner durante le partite 
della serie D alla palestra Pertini potete 

prenotare l’abbigliamento griffato 
Secchia Rapita 

Ormai è veramente molto tempo che stai sempre a 
contatto con i giovani e con il basket insegnato. 
Come mai questa predilezione ? Se non erro 
insegnavi basket già ai tempi della Salus ? Insegno 
pallacanestro ai più giovani grazie a Massimo Muratori 
che mi ha chiesto a 19 anni di fare l’istruttore. I miei 
studi ISEF, oggi scienze motorie, hanno fatto il resto. 
Ovviamente il tutto unito alla passione per i più giovani 
e quella per questo sport. Saranno poi gli altri a dirmi 
come me la cavo. 
Sulla carta siete fra le squadre da battere per questa 
nuova stagione. Quali sono le avversarie che 
potrebbero lottare assieme a voi e impensierirvi ? Se 
devo essere sincero non ho letto il roster dei nostri 
avversari perché è bene che pensiamo solo a noi e 
giocare prescindendo da chi ci troveremo di fronte.   
Lo scorso anno Spagnoli dell'Artusiana era 
giocatore che con la D non stava a dirci nulla. Chi 
potrebbe essere l'Mvp del Campionato 2006/2007 e 
perché ? Direi che Marco Martina  ha tutte le carte in 
regola per esserlo: ha tecnica, fisico, gioventù ed è 
semplice…… non ho visto molti altri giocatori così in 
serie D. 
Ciro Andreotti 


